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LE SCELTE DEGLI ITALIANI A TAVOLA:
TRA VALORI, ETICA E INNOVAZIONE

L’EVOLUZIONE DELLE ABITUDINI ALIMENTARI
E DEI CONSUMI DI CARNI BIANCHE NEL NOSTRO PAESE






Focus 
 Indagine IPSOS sui trend di consumo alimentare in Italia
DA POLLO E TACCHINO LE PROTEINE NUMERO UNO DEGLI ITALIANI.

LE PIÙ CONSUMATE, UNISCONO GUSTO, QUALITÀ, 
SALUTE E CONVENIENZA.

Gli italiani amano il pollo. Negli ultimi cinque anni i consumi di carni avicole sono aumentati del 24%. E per il 54% della popolazione pollo e tacchino sono oggi la principale fonte di proteine. Il 59% degli italiani sceglie le carni bianche perché sono leggere e nutrienti, mentre per il 63% riconosce che hanno un ottimo rapporto tra valore nutritivo e prezzo. In sintesi, per il consumatore italiano, pollo e tacchino sono la proteina che meglio riesce a coniugare gusto, qualità e salute. E infatti, in Italia quella avicola è l’unica carne che vede aumentare i consumi; le carni bianche, inoltre, sono ormai le più consumate in Italia con 21Kg a testa nel 2017 (negli anni ‘60 il gap sembrava incolmabile: 20 kg di carni rosse contro i 9 delle carni bianche). 
Sono alcune delle indicazioni emerse dall’indagine Ipsos presentata a Roma nel corso dell’Assemblea Nazionale di Unaitalia, l’associazione di riferimento del settore avicolo italiano. Secondo la ricerca, che ha indagato alcuni trend di consumo alimentare dei nostri connazionali, il 59% degli italiani sceglie le carni bianche perché sono leggere e nutrienti, mentre nel giudizio del 63% della popolazione, pollo e tacchino hanno il più vantaggioso rapporto tra qualità, valore nutritivo e prezzo. 

POLLO E TACCHINO, PASSIONE ITALIANA. PER LA MAGGIORANZA DELLA POPOLAZIONE LE CARNI BIANCHE SONO LA PROTEINA PIÙ CONSUMATA
Secondo l’indagine Ipsos, insieme alle carni bianche cresce il consumo di legumi, scelti regolarmente dal 45% degli italiani, con un aumento del +38%. Aumenta anche il pesce (+24%), un’alternativa a tavola per il 39% degli italiani. Stabile il consumo di latticini, consumati dal 42% dei consumatori, mentre cresce del 3% quello delle uova, consumate abitualmente dal 40% della popolazione.

I consumatori scelgono sempre di più le carni bianche per il loro profilo nutrizionale che ben risponde alla domanda di benessere e salute, ma anche perché il settore è stato in grado in questi anni di innovare continuamente l’offerta, con tantissimi nuovi prodotti ad alto contenuto di servizio. Il pollo intero che dominava il pranzo della domenica degli anni 60 è ancora il piatto di pollo più amato dagli italiani, ma se a fine anni ‘70 valeva il 90% dei consumi, oggi la situazione si è letteralmente capovolta: l’89% del pollo che entra nel nostro menu quotidiano è fatto di parti già tagliate, preparati e piatti pronti, dalle cotolette, ai wurstel, agli affettati di pollo e tacchino. Gli italiani hanno accolto con grande favore queste nuove preparazioni, il 68% di loro dichiara di apprezzare un’offerta così dinamica, utile a variare il menù quotidiano con un occhio al tempo a disposizione per la cucina.
Insomma, le carni bianche si inseriscono perfettamente nei trend di consumo più recenti che vedono il consumatore sempre più attento a qualità, salute e servizio. Infine, per il 63% della popolazione, pollo e tacchino hanno un ottimo rapporto qualità/prezzo, mentre l’86% degli italiani giudica corretto e conveniente il prezzo di queste carni.
GLI ITALIANI SI FIDANO DEI PRODUTTORI E APPREZZANO GLI IMPEGNI PRESI SU SOSTENIBILITÀ, BENESSERE ANIMALE E QUALITÀ

Se gli italiani oggi apprezzano (e consumano) di più le carni bianche, il merito non è solo delle loro qualità nutrizionali, o della crescente offerta sul mercato di tanti prodotti avicoli ad alto contenuto di servizio. Un fattore chiave, sempre più rilevante nelle scelte e nei comportamenti d’acquisto dei consumatori, è la fiducia. E l’indagine Ipsos conferma che gli italiani si fidano dei produttori avicoli nazionali. Il 70% dichiara di avere una positiva opinione del settore, il 61% si fida dei produttori, mentre il 51% promuove l’impegno sulla sostenibilità. Anche su un tema emergente come il benessere animale, gli italiani esprimono un parere sostanzialmente neutro o positivo (70%) su come vengono allevati in Italia polli e tacchini, con più della metà degli intervistati che ritiene che il settore sia oggi più attento al benessere animale rispetto al passato. C’è poi anche un diffuso apprezzamento sulle norme che regolano la produzione (65% dei consensi) e sulle garanzie di sicurezza delle carni bianche che portiamo in tavola.

La fiducia dei consumatori verso i produttori avicoli italiani che emerge dai risultati della ricerca Ipsos trova riscontro nell’attenzione che negli ultimi anni il settore ha dedicato a temi emergenti come il benessere animale, l’informazione al consumatore, la qualità e la sicurezza dei prodotti. Un impegno che i consumatori più attenti hanno già colto, ma sul quale, secondo gli stessi operatori avicoli intervistati da Ipsos, c’è ancora molto da comunicare.

IL 64% DEGLI ITALIANI NON SA CHE È MADE IN ITALY IL 100% DEL POLLO CONSUMATO NEL NOSTRO PAESE. 

Tutto il pollo che mangiamo in Italia è di produzione nazionale. La filiera avicola italiana è l’unica nel panorama zootecnico nazionale che garantisce l’autosufficienza rispetto al consumo interno. Il tasso di approvvigionamento dell’avicolo è infatti del 103%. Forse anche per questa atipicità la maggioranza degli italiani (64%) non sa che la filiera avicola è 100% italiana. Eppure, l’italianità integrale della filiera potrebbe essere un grande volano per il settore avicolo: per 9 italiani su 10 è questo il fattore che definisce il made in Italy e più della metà di chi non sapeva che il pollo è 100% italiano, dice che – acquisita questa informazione - potrebbe consumare più carne bianca.
Dalla ricerca Ipsos emerge anche un valore sociale della filiera poco conosciuto, ma che comincia ad essere rilevante per alcune nicchie di consumatori: l’equa remunerazione degli allevatori (grazie al contratto di soccida) e un concreto sostegno all’occupazione. Il settore, vista anche la forte vocazione locale delle aziende, non delocalizza la produzione, registra tassi stabili di accesso al lavoro e favorisce una forte integrazione sociale, sia riguardo l’occupazione femminile, sia annoverando un numero sempre maggiore di nazionalità (fino a 80 in alcune aziende). A questo si abbina l’attenzione alla formazione e alla specializzazione del personale mirata ad assicurare la massima sicurezza dei prodotti e sul luogo di lavoro. Infine, la freschezza e la qualità dei prodotti nazionali e la capillare ed efficace distribuzione sul territorio costituiscono una naturale barriera all’ingresso di carni di pollame dall’estero. 
POLLO&TACCHINO CARNI DEL FUTURO. LE PAROLE CHIAVE SONO QUALITÀ, SOSTENIBILITÀ E COMUNICAZIONE

Lo scenario sembra confermare un futuro roseo per il settore avicolo, in Italia come a livello globale.
L’indagine Ipsos conferma infatti che i consumatori chiedono ancora maggiore attenzione su alcuni temi molto specifici: la cura del benessere animale (indicato dal 43% degli intervistati Ipsos), la tracciabilità della filiera (42% del campione), le informazioni in etichetta (36%) e in generale una maggiore attenzione all’etica (29%). 

Gli operatori hanno una visione positiva del futuro, perché ritengono il settore sano e con un prodotto dall’alto contenuto valoriale, riconosciuto e apprezzato dai consumatori. Tuttavia, prevale la consapevolezza di dover rispondere a due principali istanze: semplificare la vita dei consumatori, offrendo prodotti sani, equilibrati, “comodi”; migliorare ulteriormente la sostenibilità della produzione, valorizzando l’origine italiana della filiera e gli impegni sul benessere animale e le questioni etiche e ambientali.

Comunicare la filiera e i suoi impegni sono, per gli operatori, una assoluta priorità. Con un occhio particolare alla Rete e ai social media, dove le fake news vanno contrastate veicolando una informazione positiva, autorevole e scientificamente corretta, che diffonda messaggi chiari e trasparenti su come si produce pollo in Italia e sull’elevato livello di qualità e sostenibilità raggiunto dal settore avicolo italiano.
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